
 

Roma, 5 agosto 2025 
 
 
 
 Al Comitato di Presidenza 
 Al Consiglio Direttivo 
 Alla Commissione Legale 
 Alla Commissione Sindacale 
 Alle Associazioni Territoriali 
 
 
 
Circolare n. 28/2025 
                                                               
 
Oggetto: Fiscale - Convertito il DL Fiscale - Reverse charge negli 
appalti di logistica – Art.9 del Decreto legge 17.6.2025, n. 84, come 
convertito in Legge 30.7.2025, n. 108, su G.U. n. 177 dell’1.8.2025. 
 
Nella legge di conversione del DL Fiscale resta confermata l’eliminazione dei 
vincoli applicativi dell’inversione contabile legati alle caratteristiche contrattuali 
della prevalenza di manodopera e dell'utilizzo dei beni strumentali di proprietà 
del committente nei contratti di appalto di logistica rendendolo applicabile 
all’intera filiera del trasporto merci e logistica. 
 
In ogni caso, la legge di conversione è intervenuta sul perimetro di 
applicazione del reverse charge estendendolo, con una modifica introdotta in 
fase di conversione parlamentare dalla Camera dei Deputati, anche alle 
agenzie per il lavoro prima escluse.  
 
Come è noto, è stato ampliato l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione 
dell’inversione contabile (reverse charge) prevista dall’art. 17, comma 6, lett. 
a-quinquies) del D.P.R. IVA n.633/1972. 
 
In sintesi: 
 
• è stata eliminata la condizione del prevalente impiego di manodopera 
presso il committente e dell’uso di beni strumentali di proprietà del 
committente; 
• il reverse charge si applica ora a tutte le prestazioni di servizi rese tramite 
contratti di appalto, subappalto, affidamento a consorziati o altri rapporti 
negoziali comunque denominati, rese nei confronti di imprese di trasporto 
merci e logistica, senza ulteriori condizioni nei confronti di imprese attive nei 
servizi di trasporto merci e logistica; 
• con la legge di conversione del DL n.84/2025, l’ambito di applicazione è 
stato ulteriormente esteso anche alle agenzie per il lavoro (art. 4 del DLGS. n. 
276/2003). 
 
In attesa dell’autorizzazione europea, rimane applicabile il regime transitorio 
opzionale introdotto dalla Legge di Bilancio 2025, con le seguenti 
caratteristiche: 
 
• le parti (prestatore e committente) possono optare congiuntamente 
affinché il pagamento dell’IVA avvenga in nome e per conto del prestatore da 
parte del committente; 
• con le modifiche introdotte dal DL n. 84/2025, l’opzione può essere 
esercitata anche dai subappaltatori; 



 

• l’Agenzia delle Entrate, con provvedimento n. 309107/2025 del 28 luglio 
2025, ha approvato il modello di comunicazione che può essere utilizzato dal 
30 luglio 2025. 
 
Il nuovo assetto normativo rappresenta un passo importante per l’efficienza e 
la trasparenza fiscale nei settori della logistica e del trasporto.   
 
La Fedit esprime piena soddisfazione e da tempo è stata portavoce, insieme a 
Confetra, di questa richiesta che rappresenta lo strumento più idoneo per 
favorire la trasparenza e la correttezza degli appalti. 
 
Con i migliori saluti. 
 
                                                         Il Segretario Generale 
                                                              Alfredo D’Ascoli 
                                                                                                                              



 

G.U. n. 177 dell’1.8.2025 
LEGGE 30 luglio 2025, n. 108  
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17  giugno 
2025,  n.  84,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale. 
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 17 giugno 2025, n. 84  
Testo del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84,  coordinato  con  la 
legge di conversione  30  luglio  2025,  n.  108, recante: «Disposizioni  
urgenti  in materia fiscale». 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
        
      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
             Promulga 
     la seguente legge: 
 
                              Art. 1  
Modifiche alla disciplina  del  trattamento  fiscale  di  particolari 
  spese per i lavoratori dipendenti e autonomi e della tassazione dei 
  redditi di lavoro autonomo e dei redditi diversi  
  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 17, comma 1, lettera g-ter) le  parole:  «incluse 
le  plusvalenze  derivanti  dalla  cessione  a  titolo   oneroso   di 
partecipazioni in associazioni e societa' che esercitano un'attivita' 
artistica o professionale produttiva di reddito di lavoro  autonomo,» 
sono soppresse;  
    b) all'articolo 51, comma 5, quinto periodo, dopo le  parole:  «I 
rimborsi delle spese» sono inserite le  seguenti:  «,  sostenute  nel 
territorio dello Stato,»;  
    c) all'articolo 54:  
      1) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
        «2-bis. In deroga a quanto previsto al comma 2,  lettera  b), 
le somme percepite a titolo di rimborso delle  spese,  sostenute  nel 
territorio  dello  Stato,  relative  a  vitto,  alloggio,  viaggio  e 
trasporto  mediante  autoservizi  pubblici  non  di  linea   di   cui 
all'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n.  21,  concorrono  alla 
formazione  del  reddito  se  i  pagamenti  non  sono  eseguiti   con 
versamento bancario  o  postale  ovvero  mediante  altri  sistemi  di 
pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9  luglio 
1997, n. 241.»;  
      2) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
        «3-bis. Gli interessi e gli altri proventi finanziari di  cui 
al  capo  III,  percepiti  nell'esercizio  di  arti  e   professioni, 
costituiscono redditi di capitale.  
        3-ter. Le  plusvalenze  e  le  minusvalenze  derivanti  dalla 
cessione  a  titolo  oneroso  di  partecipazioni  in  associazioni  e 
societa' che esercitano un'attivita' artistica o  professionale,  ivi 
comprese quelle in societa' tra professionisti e  in  altre  societa' 
per l'esercizio di attivita' professionali regolamentate nel  sistema 
ordinistico  di  cui  all'articolo  177-bis,  costituiscono   redditi 
diversi.»;  
    d) all'articolo 54-ter, dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente:  
      «5-bis. Nei casi  disciplinati  dai  commi  2  e  5  le  spese, 
sostenute nel territorio dello Stato,  relative  a  vitto,  alloggio, 
viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea di cui 
all'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, sono deducibili  a 
condizione che  i  pagamenti  siano  stati  eseguiti  con  versamento 
bancario  o  postale  ovvero  mediante  altri  sistemi  di  pagamento 
previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio  1997,  n. 
241.»;  
    e) all'articolo 54-septies:  
      1) al comma  2,  primo  periodo  sono  aggiunte,  in  fine,  le 
seguenti parole: «a condizione che i pagamenti siano eseguiti con 
versamento bancario  o  postale  ovvero  mediante  altri  sistemi  di 
pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9  luglio 
1997, n. 241»;  
      2) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:  
        «6-bis.  La  deducibilita'   delle   spese,   sostenute   nel 
territorio  dello  Stato,  relative  a  vitto,  alloggio,  viaggio  e 
trasporto  mediante  autoservizi  pubblici  non  di  linea   di   cui 
all'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n.  21,  comprese  quelle 



 

sostenute direttamente quale committente di  incarichi  conferiti  ad 
altri lavoratori autonomi, nonche' delle  medesime  spese  rimborsate 
analiticamente  ai  dipendenti  per  le  trasferte  ovvero  ad  altri 
lavoratori autonomi per l'esecuzione di incarichi, qualora  spettante 
ai sensi delle disposizioni  del  presente  capo,  e'  ammessa  a 
condizione che i pagamenti siano eseguiti con versamento  bancario  o 
postale  ovvero  mediante  altri  sistemi   di   pagamento   previsti 
dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.».  
    f) all'articolo 67, comma 1:  
      1) alla  lettera  c),  alinea,  secondo  periodo,  dopo  le 
parole: «e di ogni altra partecipazione al capitale od al  patrimonio 
delle societa'» sono inserite le seguenti: «e associazioni»;  
      2) alla lettera c-bis),  alinea,  primo  periodo,  dopo  le 
parole: «e di ogni altra partecipazione al capitale o  al  patrimonio 
di societa'» sono inserite le seguenti: «e associazioni»;  
    g) all'articolo 95, comma 3-bis:  
      1) dopo la parola: «sostenute», sono inserite le seguenti: «nel 
territorio dello Stato»;  
      2) le parole: «ovvero corrisposti a lavoratori  autonomi»  sono 
soppresse;  
    h) all'articolo 109, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:  
      «5-bis. Le spese di vitto e alloggio e  quelle  per  viaggio  e 
trasporto  mediante  autoservizi  pubblici  non  di  linea   di   cui 
all'articolo 1 della legge 15 gennaio  1992,  n.  21,  sostenute  nel 
territorio dello Stato, nonche' i rimborsi  analitici  relativi  alle 
medesime spese, sono deducibili a condizione che  i  pagamenti  siano 
stati eseguiti con versamento  bancario  o  postale  ovvero  mediante 
altri sistemi di pagamento  previsti  dall'articolo  23  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
      5-ter. Le spese di vitto e alloggio  e  quelle  per  viaggio  e 
trasporto  mediante  autoservizi  pubblici  non  di  linea   di   cui 
all'articolo 1 della legge 15 gennaio  1992,  n.  21,  sostenute  nel 
territorio dello Stato per le prestazioni di servizi commissionate ai 
lavoratori autonomi,  nonche'  i  rimborsi  analitici  relativi  alle 
medesime spese, sono deducibili  alle  condizioni  di  cui  al  comma 
5-bis.».  
    i) all'articolo 177-bis, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:  
      «4-bis. Ai fini dell'articolo  10-bis  della  legge  27  luglio 
2000, n. 212, non rilevano le  operazioni  straordinarie  di  cui  al 
presente articolo  e  la  successiva  cessione  delle  partecipazioni 
ricevute.».  
  1-bis. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge  27  luglio 
2000, n. 212, il comma 1  dell'articolo  67  del  testo  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpreta nel senso  che  il 
reddito derivante dalla concessione di usufrutto o dalla costituzione 
di altri diritti reali di godimento su un bene  immobile  costituisce 
un reddito diverso imponibile ai sensi della lettera h) dello  stesso 
comma 1 quando il soggetto disponente mantiene un diritto  reale  sul 
bene immobile, mentre si qualifica  come  plusvalenza,  tassabile  ai 
sensi delle lettere b) e  b-bis)  del  comma  1  al  ricorrere  delle 
condizioni temporali  ivi  previste,  se  il  disponente  si  spoglia 
contestualmente e integralmente di ogni diritto reale sul bene. 
  2. L'articolo 1, comma 81, lettera  b),  della  legge  30  dicembre 
2024, n. 207, e' abrogato.  
  3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), si  applicano 
alle  spese  per  vitto,  alloggio,  viaggio  e  trasporto   mediante 
autoservizi pubblici non di linea di cui all'articolo 1  della  legge 
15 gennaio 1992, n. 21, sostenute a partire dal periodo di imposta in 
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.  
  4. Le disposizioni di cui  al  comma  1,  lettera  c),  numero  1), 
lettera d) e lettera e), si applicano anche ai fini  dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive di cui al decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446.  
  5. Le disposizioni del comma 1, lettera c), numero 1), lettera  d), 
e lettera e), numero 2),  limitatamente  alla  parte  che  regola  la 
deducibilita' delle spese rimborsate analiticamente ai dipendenti per 
le trasferte ovvero ad altri lavoratori autonomi per l'esecuzione  di 
incarichi, si  applicano  alle  spese  relative  a  vitto,  alloggio, 
viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea di cui 
all'articolo 1 della legge  15  gennaio  1992,  n.  21,  sostenute  a 
partire dal periodo di imposta in  corso  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto. Le disposizioni del comma 1, lettera e), 
diverse da quelle di cui al primo periodo, si  applicano  alle  spese 
relative a vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante  autoservizi 



 

pubblici non di linea di cui all'articolo 1 della  legge  15  gennaio 
1992, n. 21, nonche' alle spese di rappresentanza sostenute a partire 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
  6. Le disposizioni di cui al  comma  1,  lettera  a),  lettera  c), 
numero  2),  lettera  f)  e)  lettera  i),  si  applicano  per  la 
determinazione dei redditi prodotti a partire dal periodo di  imposta 
in corso al 31 dicembre 2024.  
  7. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera  g),  numero  1),  si 
applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo  a  quello  in 
corso al 31 dicembre 2024.  
  8. Le disposizioni di cui al comma 1,  lettera  g),  numero  2),  e 
lettera h), si applicano alle spese sostenute a decorrere dalla  data 
di entrata in vigore del presente decreto, per  i  periodi  d'imposta 
successivi a quelli in corso al 31 dicembre 2024.  
  9. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere g) e h), si applicano 
anche ai fini dell'imposta regionale sulle  attivita'  produttive  di 
cui  al  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  con  le 
decorrenze di cui ai commi 7 e 8.  
 
                         *****OMISSIS***** 
 
                              Art. 3  
Modifiche alle disposizioni riguardanti la  maggiorazione  del  costo 
  ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni  
  1.  All'articolo  4,  comma  2,  secondo   periodo,   del   decreto 
legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, le parole: «o  collegate»  sono 
soppresse.  
  2. Le disposizioni del presente articolo si applicano  a  decorrere 
dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso  al  31  dicembre 
2023.  
 

*****OMISSIS***** 
 
                               Art. 7  
   Disposizioni in materia di agevolazioni applicate al biodiesel  
  1. All'articolo 3-quinquies del decreto-legge 29  maggio  2023,  n. 
57, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2-bis, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: 
«Il programma ha una durata di sei  anni  decorrenti  dalla  data  di 
pubblicazione del decreto di cui al comma 2-ter. Il biodiesel di  cui 
al presente comma soddisfa, ai  fini  dell'applicazione  al  medesimo 
prodotto delle agevolazioni previste  per  il  gasolio  dal  predetto 
testo unico di cui al decreto legislativo n.  504  del  1995,  le 
condizioni stabilite dall'articolo 44, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.»;  
    b) dopo il comma 2-bis, e' inserito il seguente:  
      «2-bis.1. Le disposizioni di cui al comma  2-bis  si  applicano 
nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti  dal  regolamento 
(UE) n.  651/2014  della  Commissione,  del  17  giugno  2014,  e  in 
particolare dall'articolo 44, paragrafo 5, del medesimo  regolamento. 
Agli adempimenti in materia di aiuti di Stato provvede  il  Ministero 
dell'ambiente e della sicurezza energetica.».  
    c) al comma 2-ter, dopo le parole: «sono stabilite  le  modalita' 
di applicazione delle agevolazioni previste dal comma 2-bis»,  sono 
aggiunte le seguenti: «e di fornitura all'Agenzia  delle  dogane  e 
dei monopoli  delle  risultanze  delle  verifiche  sul  rispetto  dei 
criteri di sostenibilita'». 
 

*****OMISSIS***** 
 

Art. 9  
Modifiche  in  materia  di  inversione  contabile  nei  settori   del 
  trasporto e della movimentazione di  merci  e  dei  servizi  di 
  logistica  
  1. All'articolo 17, sesto comma, lettera a-quinquies), del  decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  le  parole: 
«caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso  le  sedi 
di attivita' del committente con l'utilizzo di  beni  strumentali  di 
proprieta' di quest'ultimo  o  ad  esso  riconducibili  in  qualunque 
forma» e le  parole:  «ne'  alle  agenzie  per  il  lavoro  di  cui 
all'articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003,  n.  276» 
sono soppresse.  
  2. All'articolo 1 della  legge  30  dicembre  2024,  n.  207,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  



 

    a) il comma 58 e' sostituito dal seguente:  
      «58.  L'efficacia  della  disposizione  di  cui  alla   lettera 
a-quinquies) del sesto comma dell'articolo  17  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e' subordinata al 
rilascio,   da   parte    del    Consiglio    dell'Unione    europea, 
dell'autorizzazione di una misura di deroga  ai  sensi  dell'articolo 
395 della  direttiva  2006/112/CE  del  Consiglio,  del  28  novembre 
2006.».  
    b) al comma 59, al primo periodo, le parole: «, come sostituita 
dal comma 57 del presente articolo,»  sono  soppresse  e,  dopo  il 
primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «La  medesima  opzione  puo' 
essere esercitata nei rapporti  tra  l'appaltatore  e  gli  eventuali 
subappaltatori. In tal caso, si applicano le disposizioni di  cui  al 
quarto  periodo  e  resta  ferma  la  responsabilita'  solidale   dei 
subappaltatori per l'imposta dovuta.».  
 

*****OMISSIS***** 
 

Art. 12  
Disposizioni  in  materia   di   termini   di   presentazione   delle 
dichiarazioni fiscali dell'anno 2024 
  1.  Le  dichiarazioni  ai  fini  delle  imposte   sui   redditi   e 
dell'imposta   regionale   sulle   attivita'   produttive,   di   cui 
all'articolo 2 del regolamento di cui al decreto  del  Presidente 
della  Repubblica  22  luglio  1998,  n.  322,  il  cui  termine   di 
presentazione scadeva il 31 ottobre 2024, si  considerano  tempestive 
se presentate entro l'8 novembre 2024. Non si da' luogo  al  rimborso 
delle eventuali somme versate a titolo  di  ravvedimento  operoso  ai 
sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre  1997,  n. 
472.  
  2. Le disposizioni del comma 1 rilevano ai fini dell'articolo 1 del 
decreto-legge 14 novembre 2024, n. 167, abrogato, con gli effetti ivi 
previsti, dall'articolo 1, comma 2, della legge 9 dicembre  2024,  n. 
189.  
 

*****OMISSIS***** 
 

Art. 13  
Differimento  per  l'anno  2025  dei  termini  di  effettuazione  dei 
versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali  
  1. I soggetti che esercitano attivita' economiche per le quali sono 
stati approvati gli indici sintetici di affidabilita' fiscale  e  che 
dichiarano ricavi o compensi di ammontare  non  superiore  al  limite 
stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto  di  approvazione 
del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 
2025 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei  redditi  e  da 
quelle in materia di imposta regionale sulle attivita'  produttive  e 
di imposta sul valore  aggiunto,  effettuano  i  predetti  versamenti 
entro il 21 luglio 2025 senza alcuna maggiorazione. Per  il  2025  e' 
consentito effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni 
dei redditi e  da  quelle  in  materia  di  imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive e  di  imposta  sul  valore  aggiunto  entro  il 
trentesimo giorno successivo al 21 luglio 2025, maggiorando le  somme 
da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si  applicano,  oltre  che  ai 
soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilita'  fiscale 
o che presentano cause di esclusione dagli  stessi,  compresi  quelli 
che si avvalgono del regime di cui all'articolo 27, comma 1,  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonche' quelli che  applicano  il 
regime forfetario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89 della legge 
23 dicembre 2014,  n.  190,  anche  ai  soggetti  che  partecipano  a 
societa', associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  aventi  i 
requisiti indicati nel medesimo comma 1 del presente articolo. 
 
                     *******OMISSIS****** 
 
FINE TESTO 
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